
24 LUGLIO 1944 
UCCISIONE DI MAURIZIO MACCIANTELLI 

 
Maurizio Macciantelli nacque l’11 marzo 1924 a Granaglione, sull’Appennino bolognese, 
ultimo di quattro figli.  
La sua famiglia si trasferì poi in Brianza, a Nova Milanese.  
Il giovane Maurizio lavorava come disegnatore meccanico presso la Stigler di Milano, al 
momento della sua adesione alla Resistenza.  
Fu inviato dal CLN (Comitato di Liberazione Nazionale) a Busto Arsizio, per organizzare la 
nascente 102a Brigata Garibaldi SAP (Squadre d’Azione Patriottica). 
Ne divenne un generoso e audace vicecomandante. 
 
Il 24 luglio 1944, in questo luogo, Maurizio fu ucciso in 
uno scontro a fuoco con gli occupanti.  
Aveva vent’anni. 
Il suo corpo, legato per i piedi a un carro, fu trascinato 
fino a Busto Arsizio e, su ordine del comando tedesco, 
fu lasciato poi per molti giorni insepolto lungo la strada, 
alla vista degli operai che percorrevano quel tratto a 
piedi, a centinaia, dalla campagna verso la città, per 
recarsi al lavoro in fabbrica.  
Un terribile monito per la popolazione che aiutava la 
Resistenza. 
Dopo la sua morte, la 102a Brigata Garibaldi venne a lui 
intitolata.  
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